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L’ITALIA A PERDERE

Un’ amara riflessione di Ennio La Malfa

Come può crescere e  sperare in un mondo migliore un Paese dilaniato da faide interne, da vendette, divorato dalle gelosie e dalle invidie, in cui si predilige operare non per il bene della collettività, ma solo per il proprio esclusivo egoismo. Una nazione del genere non può avere futuro, essa è destinata a scomparire per sempre travolta dai grandi fenomeni di recessione, da gravi crisi ideologiche, culturali, religiose ed economiche. Invece di fare fronte comune contro una minaccia seria che da un momento all’altro può travolgere beni, sogni, risparmi di ogni uomo, in questo Paese partiti e lobby si fanno  guerra tra di loro, in una totale incoscienza. In questo Paese ciò che oggi sembra voler contare più di ogni altro valore etico e morale è il protagonismo, essere presenti sui giornali e sulle TV, essere protagonisti nei salotti “per bene” da cui nascono poi le scelte politiche per gestire il Paese nel bene o nel male. Stiamo parlando ahimè dell’Italia, una nazione con  realtà uniche sul pianeta come clima, paesaggi, storia, cultura, agricoltura e ingegno, che invece ha saputo bruciare tutto sull’altare dell’ideologia becera e superata, della bassa cultura politica e del grande egoismo di corporazione.

Questo è il quadro generale che sta caratterizzando il nostro Paese a livello mondiale, di cui i media internazionali si interrogano sui motivi del nostro suicidio annunciato. Per cambiare rotta si dovrebbe da “ieri” cambiare, ma non dovrebbero farlo solo i grandi poteri, i partiti e le lobby finanziarie ed economiche italiane, dovrebbero farlo tutti, anche le piccole associazioni come la nostra.  

A questo punto tralasciando ai  saggi i grandi temi della recessione e delle nostre corporazioni intoccabili che dettano ancora le regole di vita nel nostro Paese, propongo di scendere più in basso, affrontando realtà a noi più vicine e che meglio possono farci comprendere perché non siamo un popolo unito come i francesi, gli spagnoli o i tedeschi, ma tante piccole realtà com’erano 1000 anni fa i comuni medioevali italiani, che convivono dentro un contenitore chiamato Italia. Se, ad esempio, iniziamo ad analizzare le associazioni ambientaliste di casa nostra, notiamo non una linea unita di operatività sul territorio, ma una continua azione di  sopraffazione sulle altre. Alcune di queste pensano e pretendono di essere le uniche depositarie delle verità ambientale, per cui fanno del tutto per contrastare la crescita delle altre associazioni minori più sfortunate perché non  foraggiate da partiti o lobby varie. Senza parlare poi di organismi pseudo volontari che invece di operare insieme con altre associazioni di categoria per fini comuni, cercano di rubare le idee altrui per ricavarne i loro vantaggi. Ultima, ad esempio, è l’operazione scorretta di una associazione sorta da poco ma ben”alimentata” da qualche lobby, di appropriarsi del progetto Un Bosco per Kyoto che Accademia Kronos porta avanti da quattro anni. Anche questa organizzazione “scippatrice” opera nel contesto della mitigazione climatica, realizzando anche dei piccoli impianti forestali e facendo, come Accademia Kronos, dei corsi di aggiornamento sul Global Change. Fino a qui tutto bene, anzi, questi signori sono meritevoli del premio internazionale “Un Bosco per Kyoto” che anche quest’anno si celebrerà il prossimo 13 gennaio al Campidoglio di Roma. Ma allora dov’è il problema o la furbata? Semplicemente nel aver chiamato queste iniziative “Un Parco per Kyoto”. Sicuramente questi signori avranno anche tentato di chiamarle “Un Bosco per Kyoto”, ma forse si sono accorti che questa sigla era già coperta da copy right e, quindi, si sono inventate sigle simili, facilmente confondibili con  Un Bosco per Kyoto, come: “Un parco per Kyoto”. E pensare che Accademia Kronos, nella sua spontaneità e ingenuità che ha sempre caratterizzato questa associazione, li aveva anche invitati a condividere l’esperienza di Un Bosco per Kytoto. Ma no! Siamo italiani, cattivi, gelosi, autodistruttivi, e allora perché condividere un progetto insieme ad Accademia Kronos, meglio toglierglielo e farlo solo noi ! 

Un altro esempio storico eclatante è quello delle Bandiere Blu. Anni fa, quando ancora L’UE ne faceva parte, ora non ne vuol più sapere, ed io ero vicepresidente di questa importante organizzazione, avevo voluto all’interno Lega Ambiente. Questo per dare più valore alla procedura di assegnazione del riconoscimento Bandiere Blu alle spiagge più ecologiche d’Italia. Purtroppo per una serie di azioni non corrette nei confronti dei comuni marini fatte da Lega Ambiente, come il non riconoscere la bandiera blu a comuni in regola con i prelievi e con lo stato di qualità delle acque balneabili, ma rei di non essere di sinistra, fummo costretti a sostituire Lega Ambiente con il più prestigioso ed affidabile NOE ( Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri). La risposta di lega Ambiente fu che l’anno dopo, nel tentativo di confondere le idee al pubblico sul riconoscimento europeo delle Bandiere Blu, si inventò il premio “vele blu” anch’esso assegnato ai comuni con il mare più pulito.

Ultimo di questi giorni è il boicottaggio o l’indifferenza dei parchi naturali del Lazio che pur di non dare importanza ad Accademia Kronos che li aveva convocati per offrire loro il know how di Parchi Vivi, con un finanziamento previsto di 500.000 euro, hanno detto di no, cercando di boicottare tutta la manifestazione che, invece, è andata molto bene con i parchi nazionali presenti con noi sia all’università di Viterbo che all’interno della sede nazionale di AK di Ronciglione. C’è un antico proverbio che si addice perfettamente a questi signori dei parchi laziali e che esprime al massimo la stupidità umana:” Per far dispetto alla moglie Giovanni si tagliò i testicoli” I parchi del Lazio così hanno preferito tagliarsi i “testicoli”, rinunciato a 500.000 euro che il progetto prevedeva erogare ai parchi regionali che avrebbero aderito a Parchi Vivi Lazio 2009. Potremmo citare altri esempi soprattutto in Basilicata e in Calabria, ma ci fermiamo qui per constatare che con questo modo di agire, rinunciando a fare squadra per prevenire e combattere problemi gravi come quello che ci sta ora attraversando finanziariamente ed economicamente, non possiamo avere speranze nel futuro. 

Peccato perché siamo un popolo pieno di creatività, di senso del bello, di grandi potenzialità, doti che ci invidia tutto il mondo, ma che ahimè dimostriamo di aver perso come fossimo un popolo di immaturi. Ammettiamolo, noi italiani siamo spesso di divorati dall’invidia e dalla gelosia per i successi degli altri, cattivi nell’animo quando vogliamo fare del male al nostro vicino “di casa” il più delle volte reo di essere un po’ migliore di noi.  In tutto questo non c’è la prospettiva concreta di poter alzare la testa, di uscire dalla grande crisi. Ormai l’Italia è un vuoto a perdere. Difficile da governare,  è inutile da risanare. Servirebbe una profonda rivoluzione culturale per cercare di invertire la corsa verso il baratro.  Alla fine di questo amaro sfogo sento il dovere di lanciare un appello ai nostri giovani: lasciate l’Italia finché potete, scappate da questo Paese che non riesce a darvi un futuro a meno che voi non intendiate fare carriera nei partiti, un Paese che continua a prendervi in giro con infinite promesse virtuali. Sicuramente all’estero, in ogni altro Paese del Mondo, troverete più umanità, più rispetto per la vostra dignità di uomo e soprattutto più lealtà. 
Quel pianeta con presenze consistenti di  CO2
(Dal giornale della scienza)
Scoperta la presenza del gas nell’atmosfera di un corpo celeste di massa gassosa distante 63 anni luce dalla Terra. Una ricerca dello University College di Londra 
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HD 189733b è uno dei tanti pianeti extrasolari che occupano l’Universo. Una particolarità però lo distingue dagli altri. Nella sua atmosfera ci sarebbero tracce di anidride carbonica e dunque la composizione dell’aria farebbe pensare a un pianeta in cui si potrebbe sviluppare vita. A scoprire la presenza del gas è stato un gruppo di scienziati dallo University College di Londra guidati da Giovanna Tinetti. I risultati dello studio, ottenuti grazie all’uso della spettrometria a infrarosso montata sul telescopio orbitante Hubble, sono stati presentati all’incontro sull’atmosfera dei pianeti extrasolari che si è tenuto a Parigi dal 19 al 21 novembre.

Il pianeta sotto osservazione ha una massa simile a quella di Giove, ma orbita molto più vicino alla sua stella e di conseguenza ha una temperatura più elevata. Per ottenere lo spettro completo del pianeta (che ne rivela la composizione chimica), Tinetti e i suoi colleghi hanno utilizzato una tecnica nota come “secondary transit”. Dopo aver ottenuto lo spettro unificato di pianeta e stella, gli scienziati inglesi hanno sottratto lo spettro del solo astro, ricavando così le informazioni relative all’atmosfera di HD 189733b. Confrontando i risultati con modelli teorici, gli astrofisici hanno infine dedotto la presenza di anidride carbonica nell’atmosfera del pianeta extrasolare.

La scoperta è eccitante, commenta Tinetti. Anche perché si tratta del primo spettro nel vicino infrarosso di un pianeta. Cautela, comunque, sulle conclusioni cui si potrebbe saltare in base ai nuovi dati e alle relazioni tra il gas e la presenza di vita a base di carbonio. Saranno necessarie altre osservazioni per capire quale reazione abbia dato origine all’anidride carbonica nell’atmosfera di HD 189733b. (s.m.)
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA GIORGIO NAPOLITANO E UN BOSCO PER KYOTO

Il Presidente della Repubblica italiana, Giorgio Napolitano, ha anche quest’anno ci ha concesso l’alto patronato per Un Bosco per Kyoto. Oltre a ciò ha inviato un telegramma di congratulazioni all’Associazione per la prosecuzione dell’iniziativa di Un Bosco per Kyoto.

Si riunisce questi giorni la commissione AK per assegnare il riconoscimento a personaggi italiani, europei e di altri continenti. La manifestazione si terrà come ogni anno al Campidoglio ed esattamente il 13 di gennaio.

A tal proposito i nostri soci ed amici possono ancora indicare qualche candidato al premio finale, le caratteristiche per accedere al premio si possono vedere sul nostro sito, nella pagina Un Bosco per Kyoto. Il nominativo, con una breve descrizione del perché dovrebbe ricevere il premio, va inviato entro la fine di questa settimana ad Accademia Kronos Sede nazionale – Ronciglione, all’e-mail: accademiakronos@gmail.com o al fax 0761.093098
E’ TORNATA LA SPEDIZIONE DAL  PERU’ PARTITA UN MESE FA PER INDAGARE SUL MISTERO DEL POPOLO DELLE NUVOLE
Il 13 di novembre 2008 agli aeroporti di Malpensa e di Fiumicino sono rientrati dal Perù i membri della spedizione naturalistica- archeologica di Accademia Kronos e di Earth.  La spedizione era partita ad ottobre scorso allo scopo di far luce sul mistero degli uomini bianchi presenti sulle Ande più di 1000 anni fa e scomparsi misteriosamente prima dell’arrivo degli spagnoli. La spedizione aveva anche il compito di analizzare da vicino il fenomeno dei cambiamenti climatici che da circa dieci anni sta sconvolgendo molte zone del Pacifico.

La spedizione era formata da naturalisti, cineoperatori professionisti, e studiosi delle civiltà precolombiane. 

I componenti della spedizione sono riusciti  ad intervistare lo scienziato peruviano Walter Alva, lo scopritore delle tombe di Sipan e Sikan della civiltà Moche ( 200 d.C.) che per la loro importanza sono state paragonate alle tombe reali egiziane. 

Allo scienziato è stato chiesto a che punto erano giunte le ricerche sul misterioso popolo delle nuvole, i chachapoyas.  L’archeologo, come tutti gli scienziati seri, non si è lasciato andare  a soluzioni  semplicistiche o al confine con la fantascienza, ma ha fatto capire che i bianchi sulle Ande rappresentano un fatto che in futuro farà riscrivere la storia dell’uomo. Si pensi che, alla datazione al carbonio 14, alcuni resti di questi uomini alti, dalla carnagione bianca e dai capelli rossi sono risultati vecchi di oltre 2000 anni.

A proposito di storie e di popoli enigmatici, la spedizione ha proseguito le indagini anche al sud del Perù nella zona di Nazca e di Paracas. In particolare ha indagato sui teschi dolicocefali della civiltà Paracas (700 a.C. – 100 d.C.). L’allungamento dei crani era dovuto al fatto che la testa dei neonati veniva compressa da lacci di cuoio che ne modificavano la forma fino ad allungarla in maniera anormale. Il motivo di questa usanza che a volte portava alla morte degli stessi bambini, era legata ad una credenza di questo antico popolo. In varie iconografie dell’epoca, infatti si incontra  un essere superiore, un dio, che sceso sulla Terra ha trasmesso  la conoscenza agli uomini. Questo essere, rappresentato sempre molto alto rispetto agli altri uomini, era caratterizzato da un cranio molto allungato. Da qui per i paracas la convinzione che la conoscenza e l’intelligenza dipendesse dalla forma della testa. Ma chi era questo essere dolicocefalo? Viene spontaneo pensare anche all’antico Egitto dove spesso appaiono figure dolicocefale e dove anche qui si praticavano le modificazioni delle ossa del cranio dei neonati. Ma anche nelle civiltà presumeriche esistevano rappresentazioni di divinità con i crani dolicocefali, molti infatti sono stati i ritrovamenti archeologici che attestano ciò. Per gli archeologi questo modo di intervenire sui crani dei neonati potrebbe spiegare la volontà della gente dell’epoca di un avvicinamento somatico con la divinità.
Qualcuno ipotizza, ma qui siamo nella fantascienza, che questi esseri erano i superstiti di qualche antica ed evoluta civiltà poi scomparsa per grandi catastrofi naturali.

Ma, restando in tema di fantascienza, a Nazca i componenti della spedizione hanno avuto qualche dubbio scientifico rispetto alle soluzioni date dagli accademici e studiosi a tutta l’area archeologica. A parte le misteriose piste e i disegni che si vedono solo dall’alto, realizzati oltre 1000 anni fa, la spedizione si è chiesta come mai i media di tutto il mondo non abbiano mai notato un fatto interessante che potrebbe dare una spiegazione alle stesse linee o piste di Nazca. Partendo dalla costa pacifica e tracciando una retta fino all’altopiano dove si trovano per oltre 150 Km quadrati  i disegni di Nazca, si incontrano in successione: il famoso candelabro, grossa incisione realizzata su una collina di arenaria che si vede a Km di distanza anche dal mare, “l’astronauta” che saluta un’altra imponente incisione su una collinetta che si vede dall’alto dell’aereo, e poi le piste e le linee con a fianco figure di animali, piante e uomini. Il grande candelabro alla fine si è capito che non era altro che un indicatore di rotta, poi  “l’astronauta” che saluta forse rappresentava una sorta di benvenuto e subito dopo le linee, le piste e i disegni giganteschi. Disegni quest’ultimi invisibili da terra, ma visibili solo dall’aereo. E’ logico che qualche interrogativo possa sorgere nei visitatori o, come nel caso nostro, ad una spedizione scientifica più attenta.

Comunque l’ingente materiale raccolto dalla spedizione darà vita a ben 8 documentari di cui uno, sui misteri del popolo delle nuvole e della civiltà di Paracas, sarà proiettato in anteprima nazionale a febbraio prossimo a Roma e a Viterbo.
CONVEGNO CONCLUSIVO SULLE AREE MARINE PROTETTE A ROMA EUR IL 17 DI OTTOBRE
Si è concluso al palazzo dei congressi dell’EUR a Roma la campagna sulla promozione e difesa delle Aree Marine Italiane che avevamo iniziato ad Andora (SV) a febbraio scorso. Purtroppo la manifestazione di chiusura della campagna è capitata il 17 ottobre, un venerdì nero a causa dello sciopero generale di ogni mezzo di trasporto. La manifestazione si è comunque tenuta e i relatori si sono avvicendati al tavolo della presidenza per presentare i loro lavori. Purtroppo sono mancati i contributi dalla Sicilia, dalla Francia, dalla Liguria proprio a causa dello sciopero. E’ mancata anche la Ministra Prestigiacomo tutta presa com’era a Bruxelles a contestare gli accordi europei per la riduzione delle emissioni di gas serra nell’atmosfera.

Nonostante ciò, la manifestazione, è riuscita bene e gli interventi sono stati di grande qualità. In quella sede è stato presentato in anteprima il nostro documentario “Alieni nel mediterraneo” che ha riscosso un ampio consenso da parte dei presenti.
A CIVITAVECCHIA IL 13 DI NOVEMBRE 2008 SI E’ DISCUSSO DEL FUTURO DELLA PESCA NEL MEDITERRANEO E DELLA NASCITA DI UNA RISERVA MARINA. STESSA COSA IL 19 A TROPEA IN CALABRIA.
Su incarico dei Ministeri delle Politiche Agricole e dell’Ambiente l’associazione  Accademia Kronos ha girato in 5 mesi decine di marinerie italiane per comprendere lo stato di salute del nostro Mediterraneo e la situazione della pesca. Dalla Liguria alla Sicilia passando per altre 10 regioni si sono tenuti  incontri con imprenditori e operatori della pesca, con scienziati, e operatori turistici. Ne è uscito fuori un quadro da una parte molto preoccupante e dall’altro, invece, con buone prospettive future di rilancio sia per il turismo che per la pesca italiana. Tutto questo materiale è stato raccolto in un CD che è stato distribuito ai partecipanti del convegno che si è tenuto  la mattina di giovedì 13 novembre al Comune di Civitavecchia presso l’aula Calamatta. Interessante l’intervento del nostro dirigente prof. Roberto Minervini, biologo della pesca e docente universitario in due atenei. Minervini ha dimostrato con dati alla mano che non serve uscire tutti i giorni per pescare, consumando materiale, carburante e tempo libero che invece, quest’ultimo, potrebbe essere dedicato alle proprie famiglie o allo studio, ma bastano due giorni alla settimana per pescare l’equivalente di una intera settimana a mare.

Oltre a ciò ha fatto chiaramente comprendere a tutti i presenti che il vero baluardo contro l’invasione degli alieni e per creare una valida nursery per la fauna ittica sono le aree marine protette.

Dal dibattito scaturito sia i pescatori che i ricercatori universitari presenti hanno accettato pienamente le tesi di Minervini. Un bel successo di Accademia Kronos!

In quella occasione è stato proiettato un cortometraggio che in maniera esaustiva ha esposto tutti i problemi di cui il titolo del convegno: “Alieni nel Mediterraneo – Futuro a rischio per il sostentamento alimentare proveniente dal mare”. 

In quella occasione si è parlato anche della possibilità di progettare una zona di rispetto marino al largo di Civitavecchia, località: la Frasca.
A seguire il 19 di novembre questa manifestazione, con gli stessi temi, si è svolta a Tropea a cura della sezione di AK di Reggio Calabria. A differenza di Civitavecchia qui il convegno si è tenuto a bordo di una motonave. Anche in questa occasione dopo la proiezione del nostro filmato si è aperto il dibattito che ha trovato attenti ed interessati i pescatori locali. Speriamo che i nostri sforzi possano portare a qualche risultato positivo.

CONCLUSA L’OPERAZIONE PARCHI VIVI 
27.28.29 novembre 2008

Le direzioni dei  parchi naturali nazionali del Gran Paradiso, delle 5 Terre, delle Foreste Casentinesi e dell’Aspromonte dopo tre giorni di incontri, esperienze e proposte per il futuro nella Tuscia viterbese, sono ripartiti per le loro sedi. L’iniziativa promossa da Accademia Kronos e finanziata dalla Direzione Protezione Natura del Ministero dell’Ambiente rientrava nel progetto nazionale “Parchi Vivi”. Un modo per rivitalizzare i parchi naturali e far accedere maggior pubblico negli stessi. L’iniziativa dei tre giorni prevedeva di offrire anche ai parchi regionali del Lazio le stesse opportunità dei parchi nazionali. In quella occasione erano presenti anche i responsabili di alcuni importanti parchi brasiliani e del Costa Rica.

Il primo giorno, giovedì 27 novembre, presso la sede di Accademia Kronos di Ronciglione ( vedere foto) la delegazione Brasiliana di Alta Floresta ha illustrato i vari progetti di salvaguardia di vaste aree forestali site proprio in Mato Grosso. Successivamente il dr Orlando Guzman del Costa Rica ha descritto le due aree forestali assegnate per il controllo della loro biodiversità dal Ministero dell’Ambiente locale proprio ad Accademia Kronos. La sezione di Reggio Calabria ha presentato un audiovisivo relativo alle prime esperienze di Parchi Vivi in Aspromonte.

La mattina successiva ci si è tutti incontrati alla facoltà di scienze ambientali dell’Università di Viterbo della Tuscia, presenti dirigenti e funzionari della Direzione Protezione Natura del Ministero dell’Ambiente, il Prorettore dell’Università della Tuscia Giuseppe Nascetti , il Direttore del dipartimento di scienze ambientali Anna Maria Fausto ed altri docenti e l’Assessore all’Ambiente della Provincia di Viterbo, Tolmino Piazzai, erano presenti studenti dell’ateneo interessati a conoscere le possibilità occupazionali all’interno dei parchi nazionali e regionali.    L’incontro tra i parchi regionali e la Direzione del Ministero dell’Ambiente aveva lo scopo di regionalizzare la fortunata campagna nazionale di Parchi Vivi e di avviare gemellaggi con alcuni parchi nazionali del Costa Rica e del Brasile. 

Attraverso l’audiovisivo prodotto da Accademia Kronos si sono potute ripercorrere le varie tappe di Parchi Vivi, partendo dalla prima esperienza calabrese dell’Aspromonte fino ad arrivare all’ultima, fatta presso il parco nazionale delle Foreste Casentinesi, con gli studenti di scienze ambientali della Tuscia. A tutti i presenti sono stati distribuiti i volumetti fotografici relativi alle varie esperienze nei vari parchi nazionali ed alcuni gadget. 

Il terzo giorno tutte le varie delegazioni sono state ospitate presso il centro di archeologia sperimentale di Antiquitates, unico in Italia. Lo scopo era quello di promuovere progetti del genere dentro i parchi nazionali per farli diventare più “vivi”.

Il quarto giorno, domenica 30 novembre, in conclusione dei tre giorni con i parchi, rappresentanti dei parchi regionali, tutti i collaboratori di Accademia Kronos di “Parchi Vivi”, alcuni docenti dell’Università della Tuscia ed un paio di giornalisti hanno partecipato all’ultima escursione Parchi Vivi al Parco Nazionale del Circeo. Tale spedizione in pullman e lo stesso pranzo al Circeo sono stati offerti dall’Associazione.

RIVIVONO ETRUSCHI E ANTICHI ROMANI NELLE PIAZZE DELLE CITTA’ VITERBESI
Il 10 ottobre è partito il primo esperimento sponsorizzato dagli assessorati alla cultura della Regione Lazio e della Provincia di Viterbo per portare la storia del nostro passato nelle piazze delle città del viterbese. Il progetto è di Accademia Kronos  in collaborazione con la nuova Associazione Famiglia in Tuscia,  prevede di coinvolgere bambini ed adulti attraverso giochi, gare, rappresentazioni teatrali all’aperto per far conoscere il nostro passato: dagli etruschi al medioevo.

Sabato 11 ottobre pertanto ha preso il via a Sutri (VT) l’iniziativa “ A spasso per la Tuscia”. La mattina, come nelle foto, tutte le scuole di Sutri hanno partecipato alla manifestazione con visite guidate ludico-didattiche presso il Parco Archeologico dell’Antichissima Città di Sutri. Nella piazza principale del paese gonfiabili che riproducevano il Colosseo e altri i templi romani, sono stati la delizia di grandi e piccini. Per i più esigenti sono stati organizzati sopralluoghi presso l’archivio storico ed il Museo del Patrimonium. 
Nel pomeriggio la manifestazione si è aperta alle famiglie con laboratori di oreficeria etrusca, plastici romani, simulazioni di scavo, attività e giochi per immergersi nel passato di una delle più antiche città d’Italia. (Sutrium è sorta nel 900 a.C.) 

L’iniziativa di Sutri è solo una delle tappe previste dal progetto dell’Accademia Kronos che prossimamente interesserà le città di Nepi, Capranica, Tuscania, Viterbo, Bolsena e Tarquinia.
UNA NUOVA SQUADRA AK  DI CALCIO IN BRASILE
Dopo le squadre di AK di Brazzaville in Congo, ora Accademia Kronos ha anche una squadra di calcio in Brasile, ad Alta Floresta. I completi sono stati donati dalla Sezione AK di Ronciglione ai ragazzi organizzati in una comune nel bel mezzo della foresta. La responsabile è la nostra collega Emanuela Evangelista che gestisce il campo di educazione ambientale proprio ad Alta Floresta. Chissà se un giorno riusciremo a far incontrare le nostre squadre di calcio del Congo con questa agguerrita del Brasile. Chi vincerebbe secondo voi?
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